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Domani niente giornali 
Domani non escono i giornali. I poligrafici, impegnati 

| nella lotta per il rinnovo del contrat to nazionale di 
'lavoro, hanno in programma per oggi e per domenica 
'prossima due scioperi per impedire l'uscita del cosid
d e t t o «set t imo numero», che costituisce uno dei punti 
di maggior contrasto nella t rat tat iva con gli editori, 

' che riprenderà nella giornata di domani. 
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Documento della Direzione del PCI dopo i gravi fatti dell'Università di Roma 

UNITA' E INIZIATIVA DI MASSA 
contro lo squadrismo, per rinsaldare 
il legame fra giovani e democrazia 

Nella capitale una settimana di mobilitazione indetta dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Ieri assemblee in numerose scuole - Provoca
tori tentano di assaltare una sezione del PCI - Nel pomeriggio corteo di alcune migliaia di giovani promosso dai collettivi delle facoltà occupate 

Il documento della Direzione 
La Direzione del PCI ha 

approvato i l seguente docu
mento : 

UNA PROFONDA inquie
tudine ed una grande 

ondata di agitazioni e di lot
te investe in questi giorni 
gli atenei italiani. All'origi
ne di questa situazione vi è 
la condizione gravissima di 
degradazione e di crisi del
l 'Università ed il disagio di 
centinaia di migliaia di stu
denti , borsisti, r icercatori e 
docenti . Per quanto riguar
da in part icolare le grandi 
masse degli s tudent i pesa 
poi, soprattutto, la umilian
te assenza di ogni prospetti
va di lavoro e di partecipa
zione attiva alla vita della 
collettività. 

Viene alla luce in modo 
drammatico la quest ione dei 
giovani, della loro condizio
n e e del loro avvenire co
me una delle più urgent i 
questioni nazionali. L 'emar
ginazione giovanile affonda 
le radici nello sviluppo in
giusto e distorto che le clas
si e i parti t i dominant i han
no imposto alla società ita
l iana e pone oggi problemi 
resi drammatici dalla crisi 
a t tuale, economica, sociale, 
ma anche ideale e morale. 

Nella scuola e, particolar
mente , nelle Università si è 
creata una situazione inso
stenibile a causa di una po
litica incapace di affrontare 
i problemi posti dalla scola
rizzazione di massa e di in
t raprendere una azione co
raggiosa di riforma e di ri
sanamento. Ci si è limitati , 
in questi anni, a misure par
ziali e settoriali tese più 
che a risolvere i problemi 
di fondo a da re risposta ad 
esigenze corporative di que
sta o quella categoria ali
mentando la disgregazione 
delle s t ru t ture formative. Il 
r isultato è s ta to quello di 
favorire la dcqualificazione 
degli studi e di a l imentare 
la sfiducia nella scuola pub
blica. Ancora in questa set
t imana l 'attuale ministro del
la P. I., anziché apr i re un 
confronto tra tu t te le forze 
democrat iche per avviare 
una effettiva e profonda ri
forma, si è mosso avanzan
d o in modo uni la terale pro
poste a r re t ra te e contropro
ducent i ed iniziative ammi
nistrat ive avventate e irre
sponsabili che hanno scate
nato la protesta e l'agitazio
ne studentesca. 

Da questo insieme di fat
tori ha preso le mosse un 
movimento di s tudent i com
plesso e contraddit torio che, 
anche por il peso della di
sgregazione sociale e della 
disperazione che investe una 
pa r t e del mondo giovanile, 
presenta anche aspett i nuo
vi ed al larmanti r ispetto ai 
movimenti s tudenteschi di 
quest i anni. All ' in terno di 
questo movimento è certa
mente presente e con gran
d e forza una larga compo
nen te che, nella diversità di 
posizioni politiche e ideali 
e pu re in un ser ra to con
fronto al suo interno, è im
pegnata per una riforma del
l 'Università e per il rinno
vamento del Paese. Ma ac 
canto a questa vi sono set
tori del movimento che con
ducono una battaglia priva 
di sbocchi e di prospett ive 
e, in definitiva, contraria ad 
ogni ipolesi di riforma. E ' 
così che ment re in alcuni 
atenei si sono prodotte espe
rienze e proposte positive, 
in altr i sono venute avanti 
r ichieste assurde e di na
tura corporativa quali quel
la della retribuzione gene
ralizzata di tutt i gli studen
ti a prescindere dal loro 
meri to e dalla loro condì 
r ione sociale ed a l t re che 
porterebbero ad una com 
pietà abolizione di o^ni se
rietà degli studi. Si espri
me in queste posizioni una 
tendenza a mantenere l'at
tuale l 'ni\cr.sità — aggra
vandone lo sfascio — come 
luogo dello spreco, del pa

rassitismo e della fuga dal 
lavoro produttivo. Questi 
gruppi studenteschi che non 
rappresentano l ' insieme del 
movimento, ma che pure so
no presenti e, in alcune real
tà, in modo significativo, fi
niscono pe r indirizzare la 
loro battaglia soprat tut to 
contro il movimento operaio 
e la sua politica di r igore, 
di r isanamento e di svilup
po del Paese. 

E ' al l ' interno e ai margi
ni di questo set tore del mo
vimento che hanno trovato 
spazio le formazioni della 
cosiddetta « area della au
tonomia » avvalendosi anche 
della copertura o della col
lusione di una par te della 
tradizionale area estremisti
ca. Queste formazioni si so
no sempre più configurate 
come gruppi che compiono 
vere e propr ie azioni squa-
dristiche, protagonisti , in 
questi giorni, della devasta
zione della Università di 
Roma e di alcune facoltà di 
al tr i atenei , di intimidazio
ni e di violenze contro stu
dent i e docenti e infine del
la preordinata e gravissima 
aggressione contro i lavora
tori e i giovani che parteci
pavano nell ' a teneo romano 
alla manifestazione promos
sa giovedì scorso dalla Fe
derazione sindacale uni tar ia . 

LA DIREZIONE del PCI 
espr ime lo sdegno dei 

comunisti per questa ser ie 
di att i di teppismo, di van
dalismo e di violenza che si 
sono verificati in ques t i 
giorni in alcuni atenei e, 
in particolare, per quanto 
avvenuto nell ' Università di 
Roma. Gli assalti di gruppi 
armati di mazze, sassi e ca
tene contro la folla che 
ascoltava il comizio del com
pagno Lama, le aggressioni, 
quando la manifestazione 
era terminata, contro tut t i 
coloro i quali fossero rico
noscibili come operai, sin
dacalisti o esponenti dei par
titi democratici, il ferimen
to di decine di giovani, ra
gazze e lavoratori costitui
scono una provocazione di 
eccezionale gravità simile 
per i metodi e gli intenti 
solo alle aggressioni degli 
squadristi fascisti- Di fronte 
ad un episodio così grave è 
necessario compiere anche 
una serena e rigorosa auto
critica da par te dei comu
nisti per gli error i e le 
incertezze che vi sono stati . 
Anzitutto è mancata una pie
na e immediata comprensio
ne. già nei giorni scorsi, dei 
clima che si era creato nel
l 'ateneo anche per la pre
senza di gruppi di squadri
sti organizzati e armat i . I 
comunisti ed al t re forze de
mocratiche e giovanili han
no operato nei giorni scorsi 
pe r ristabilire un clima di 
confronto democratico che 
consentisse uno sviluppo 
unitario del movimento de
gli s tudenti . Ma la situazio
ne avrebbe richiesto inizia
tive assai più tempestive e 
incisive pe r isolare e pre
venire la provocazione. Co
munque sarebbe stato indi
spensabile organizzare la 
manifestazione in modo da 
garant i rne il normale svol
gimento e da impedire l'ag
gressione contro i cittadini 
che \ i partecipavano. 

La Direzione del PCI in
dica nei fatti a w e n u t i al
l 'ateneo romano una delle 

. espressioni più gravi di un 
nuovo tipo di squadrismo 
che si va organizzando. Que
ste forze agiscono contro il 
movimento degli s tudent i 
colpendone l 'unità e ogni 
possibilità di sviluppo de
mocratico. Esse hanno co
me obiettivo principale or
mai della loro azione violen
ta il movimento operaio, il 
Partito comunista. Esse si 
contrappongono alle istitu
zioni democratiche, ai par
titi e ai sindacati con la 
\iolenza organizzata e con
corrono (così come è a w e -

; nuto nei giorni scorsi nella 

Università e nella città di 
Roma) con il tradizionale 
squadrismo fascista e con le 
azioni promosse da central i 
eversive ad a l imentare una 
torbida strategia della ten
sione, del te r rore e della 
violenza. 

Contro queste manifesta
zioni squadrist iche è neces
sario che il part i to e le al
t re organizzazioni del movi
mento dei lavoratori pro
muovano un'azione di vigi
lanza democratica, ferma e 
responsabile, capace di im
pedire che si r ipetano at t i 
di aggressione e di violenza 
contro le manifestazioni e 
le sedi dei parti t i e delle 
organizzazioni operaie e de
mocratiche. E ' inoltre neces-
sar ia una pressione uni tar ia 
perché lo Stato democratico 
agisca r isolutamente contro 
tu t te le central i eversive e 
tu t te le formazioni squadri
stiche e a rmate . Ciò che si 
deve difendere è innanzitut
to la possibilità del la pie
na esplicazione della vita 
democratica, del dibatt i to e 
del confronto nella scuola, 
nella Università, nella socie
tà e, par t icolarmente , fra i 
giovani. 

La Direzione del PCI, inol
t re , indica la necessità di 
una chiara iniziativa di tut
te le forze democrat iche e 
in primo luogo di quel le gio
vanili perché, pure nella di
versità delle posizioni ideali 
e politiche, si uniscano per 
isolare e bandire la violen
za, lo squadrismo e l'intol
leranza, per r insa ldare il le
game t ra le grandi masse 
giovanili e la democrazia 
italiana. 

T ftrhmiinicfi TÌr*nT*d3nQ Che 
la tolleranza o anche sol
tanto l ' indifferenza verso 
provocaziojii e violenze di
re t t e contro questa o quella 
par te del movimento operaio 
e democratico hanno sem
pre aper to la s t rada ad al
t re aggressioni che si sono 
rivolte contro le istituzioni 
democrat iche e i di r i t t i di 
tut t i i cittadini. 

LA DIREZIONE del PCI 
fa appello agli studen

ti e ai giovani perché si 
sviluppi un movimento lar
go e uni tar io volto ad af
frontare e a risolvere le 
grandi questioni legate alla 
condizione giovanile, i pro
blemi della scuola e della 
Università, quelli del lavoro 
e delle condizioni di vita 
dei giovani delle grandi cit
tà e dei paesi. L'esperienza 
di questi anni mostra che 
solo a t t raverso un* azione 
unitaria con la classe ope
raia. il mondo del lavoro 
e il movimento sindacale e 
possibile per la gioventù fa
re avanzare la causa della 
soluzione dei propri proble
mi e del r innovamento del
la società. Compito d<M co
munisti e delle a l t r e forze 
democrat iche e opera ie è 
quello, superando le insuf
ficienze e i r i tardi nella lot
ta per l 'occupazione e pe r 
la riforma della scuola, di 
sostenere lo svi luppo e la 
crescita di questo movimen
to unitario ed, insieme, di 
agire nel Par lamento e nel 
Paese perché si ponga ma
no. anche con misure im
mediate e urgent i , a tu t te 
le iniziative necessarie a 
mutare la condizione giova
nile sopra t tu t to a t t raverso 
una politica di svi luppo eco
nomico e di invest imenti at
ti a dare lavoro. 

La Direzione del PCI in
fine impegna tu t te le orga
nizzazioni del par t i to e della 
Federazione giovanile comu
nista in una grande campa
gna politica e ideale per 
conquistare la gioventù, nel 
suo complesso, facendo le
va sulle grandi potenzialità 
democrat iche che essa ha 
espresso in questi anni , ad 
un impegno costrutt ivo e 
combattivo per affrontare la 
crisi del Paese e avviare il 

j r innovamento e lo sviluppo 
! della nostra società. 
I La Direzione del PCI 

Quasi tutti i cancelli sbar
rati, presidiati dalla polizia 
schierata ancora in forze da
vanti all'ingresso di piazzale 
delle Scienze: dopo il gravis
simo assalto teppistico di 
giovedì mattina, e lo sgombe
ro nel pomeriggio, la città 
universitaria romana è anco
ra chiusa. Mentre gli occu
panti si sono spostati in tre 
facoltà esterne allo « studium 
urbis », nell'ateneo entra so
lo il personale amministrati
vo, e gli operai chiamati a 
rimettere in sesto il materiale 
didattico distrutto, a ripulire 
le pareti, a permettere che 
gli istituti possano presto tor
nare in funzione. Qualcuno 
parla di « terra bruciata >. di 
un ultimo colpo assestato al
la già fragile e mastodonti
ca struttura universitaria del
la capitale, disgregata, nel
la quale poco spazio restereb
be per l'iniziativa democrati
ca e antifascista: valutazio
ni e previsioni tanto catastro
fiche quanto interessate e cer
to non coincidenti coi fatti 
che sono, invece, rappresen
tanti. dall 'allargarsi a tutta 
la città, nelle scuole, nei luo
ghi di lavoro, nelle assemblee 
elettive di una risposta de
mocratica ferma e vigorosa. 

Mentre si moltiplicano le 
prese di posizione di condan
na dell'aggressione di - netto 
stampo squadristico, messa in 
atto dai provocatori dei sedi
centi e collettivi autonomi » 
contro la manifestazione sin
dacale unitaria con Lama, la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha indetto una set
timana di mobilitazione. Nel
le fabbriche, negli istituti 
medi superiori, negli uffici. 
nelle stesse facoltà si svolge
ranno assemblee: al loro cen
tro non sarà solo l'obiettivo 
di isolare i provocatori, ma 
quello di portare un contri
buto allo sviluppo di un mo
vimento di studenti ampio. 
uemocrauco. autonomo, per 
la riforma della scuola e del
l'università. per l'occupazio
ne giovanile. La campagna 
di assemblee si concluderà 
con una manifestazione cit
tadina. alla cui preparazione 
i sindacati hanno chiamato a 
contribuire i movimenti gio
vanili e le forze studente
sche. 

All'iniziativa dei sindacati 
ha aderito anche il Comitato 
romano per la difesa dell'or-
d.ne democratico — del qua
le fanno parte i partiti dell' 
arco costituzionale. Cgil. Cisl 
e Uil e le associazioni parti
giane — il quale ha a sua 
volta promosso incontri ed as
semblee nei quartieri e nelle 
circoscrizioni. 

Un nuovo momento di mo
bilitazione si è già avuto ieri 
nelle scuole: :n molti istituti 
al: studenti si sono riuniti per 
discutere su quanto è accadu
to all'ateneo, sulle iniziative 
da prendere, su come far cre
scere — anche nelle medie su
per-ori — un movimento che 
abb.a obiettivi concreti di rin
novamento. Nei d.battili spes
so accesi, -ono state quasi 
ovunque votate motivazioni 
di condanna dell'asfalto che 
gli * autonomi > hanno scate
nato contro sii .studenti e i 
lavoratori che avevano parte
cipato alla manifestaz.one sin
dacale: una vera e propria 
aggressione squadristica. 
preparata (e preannunciata) 
ne; giorni precedenti, come 
emerge anche dal 'e decine di 
testimonianze raccolte tra chi 
ha a-<i*tito all'assalto, o no è 
-tato vittima, l 'na . in par teo-
lare. aulirne rilievo- p.xo pri
ma dell'o>sa'tto al palco, è -ta 
ta vi>ta una A 112 verde tar
sia:.» Catanzaro (non si cono
scono le c.fre) g.rare nei v a -
i. dell'ateneo. Dai megafoni 
che orano montati sull'auto, è 
partita più volte — nell'immi
nenza dell 'attacco — r a d i c a 
zione: « armiamoci. andiamo 
a prendere bastoni e bottinile 
incendiane a Intiere*. óo\e 
ev.dentemente era stato prò 
deposto un arsenale. 

Da p.ù parti, nelle assem
blee scolastiche. tenutesi 
ìer. mattina, sono emersi 
spunti di riflessione, di cri
tica e Autocritica, e spesso 

Gregorio Botta 
(Segue in penultima) 

A L T R E N O T I Z I E A PAO. 4 

Proteste in 
molte città 

contro la vile 
aggressione 

Manifestazione di mi
gliaia di giovani a Mila
no dove ha parlato il 

compagno Garavini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Chi sperava in una giorna
ta di tensione e di caos, co
me qualche foglio estremi
stico faceva intendere que
sta matt ina, è s ta to clamo
rosamente smenti to dai fat
t i : con una grande manife
stazione unitaria in piazza 
Castello, promossa dagli or
ganismi di base dell'associa
zione degli studenti , dai movi
menti giovanili FGCI. FGSI. 
FGR e Gioventù Aclista, con 
l'adesione della CGIL, i « me
di » e gli universitari mila
nesi hanno riconfermato lo 
impegno di lotta a fianco 
delle organizzazioni dei tJa* 
vorarorT p e r " rinnovare la 
seuefe - e contro le violenze 
squadristiche nell'università 
di Roma durante il comi
zio di Luciano Lama. 

Di altro segno la «contro-

Antonio Polita 
(Segue in penultima) 
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Aperto a Roma il convegno del £ 0 j 

Qualificare 
la spesa 

pubblica 
per lottare 

contro 
Finflazione 

Ampia partecipazione - Predenti rappresentanti delle 

forze politiche, dirigenti sindacali, economisti, ammini

stratori, esponenti del mondo imprenditoriale - Relazio

ne di Barca e comunicazioni - Oggi conclusioni di Di Giulio 

Carabi 
Roma 
il selc 

meri e 
dopo lo 
aio dive 

agenti 
sgombe 
Ito da 

presidiano l 'entrata dell 'Università di 
ro avvenuto govedi sera. In pr imo piano 
provocatori per lanciare sassi alla folla 

I colloqui 
a Roma 

di Soares 
E' STATO RICEVUTO DA 
PAOLO VI E SI E' IN 
CONTRATO CON BER

LINGUER E CRAXI 

Ieri intensa g.ornata di 
colloqui per il pruno m 
nistro e secre tano «40110 
rale del Part i to socialista 
portoghe.-e. Mario Soaio.-> 
che è a Roma d.i venerdì 
per un contatto con il 'n> 
verno italiano por la ri 
chiesta di integrazione di 
Lisbona nella CEE. In 
matt inata So.iro* e stato 
ricevuto in udien t i p i -
vata da Paolo VI i>or o. 
tre un'ora: un comunica 
to emanato al tei mine del 
colloquio ha confermato 
'.e buono relazioni tra il 
Portosi»'.lo e 'a hede apa 
.-.tolica Succe.-^ivamente 1 
leader portonhe.-e ha in
contrato il segretario e il 
prendente del PSI. Bett.-
no Craxi e P.etro Nonni. 
Nella sede dell'ambascia
ta di Lisbona a Roma, 
Mario Soares .si e poi :n 
rontrato con il compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. Al 
colloquio erano presenti 
anche il compilino Ginn 
Carlo Pajetta. della Dire 
zione del PCI. e il min: 
stro denli esteri portojue-
se Ferreira. 

Un normale controllo si è concluso tragicamente nel sangue 

Sottufficiale della stradale ucciso 
a Milano da un «brigatista rosso» 

Un appuntalo gravemente ferito • Lo sparatore, arrestato insieme ad una donna, era stato coinvolto nelle indagini 

sul gruppo evenivo e incarcerato per traffico di armi - Nell'auto trovato un documento dell'organizzazione terroristica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Un brigadiere della polizia 
stradale morto, l 'appuntato 
che era in pattuglia con lui 
ferito gravemente: ancora 
una volta si è sparato, questa 
volta alla periferia di Mila
no. in via Novara, nei pressi 
di Cascina Olona. Un norma
le controllo stradale si è con
cluso tragicamente nel san
gue. 

La vittima si chiamava Li
no Chedini. aveva 46 anni. 
padre di tre figli. Il ferito è 
l 'appuntato Adriano Comizzo-
h. 41 anni : Io ha salvato la 
penna a biro che aveva nel 
taschino e che ha deviato il 
colpo d: pistola. La pa.lottola 
ha leM) il pomone. ma non 
ha colpito parti vitali. 

Il criminale che ha sparato 
si chiama Enzo Fontana. 25 
anni, qualche precedente alle 
spalle: nel dicembre de! 1974 
venne arrestato al valico d: 

Brogeda, al confine con la 
Svizzera, e processato per in
troduzione nel territorio italia
no di materiale esplosivo. lì 
suo nome era ricorso nelle 
indagini su Feltrinelli e sulle 
« Brigate rosse ». A definire 
la sua collocazione politica 
un volantino trovato sulla sua 
auto con la firma delle « Bri
gate resse ». 

Con lui era una donna. Re 
nata Chiari. 26 anni Sono 
stati tutt i e due catturati do
po un breve tentativo di fuga. 
La sparatoria è stata l'epilo
go di un normale controllo. 
La pattuglia della stradale 
blocca in via Gramsci IT. nei 
prcM.-i di Cascina Olona, al
cune macchine Tra ques'e 
c'è anche la Sinica di E.170 
Fontana. Il brigadiere si av
vicina. chiede 1 documenti, il 
vetro si abbassa, il Font ina 
consegna la patente Breve 
controllo presso la centrale 
della po l i / a - :.i patente ri
sulta sospesa da tempo. Il 

brigadiere si avvicina alla 
Simca in attesa. Breve scam 
010 di battute, poi il Fonta
na estrae da! cruscotto una 
pistola, una P. 118. e fa fuoco 
contro il brigadiere e contro 
l 'appuntato Comi/zoli che gli 
e vicino 

Il Fontani» cerca d: darsi 
alla fuga. Ma 1; suo tenta-
t.vo ha breve durata, cade e 
s. ferisce. La gente, usc.ta 
da un r..-to.ante e da alcune 
CIM* vicino, g.. e appresso 
Nel.a zona e anche un.» pat
tuglia dei c a r a b n er.. cr,_-
r.esce ad intervenne e a b.oc 
care :1 Fontana. .r..->.enie fon 
la donna che z... ora al !..m 
co nella Simca. E" una pr.-
ma sommaria r .'-ostruzione 
de. fati . de.la mov.nientata 
cattura 

Vi sono a 'c ini tcst.mon.. Il 
princ.p-ile e un pensionato 
eh? ha segu.to tutta la dram
matica sparator.a dal suo 
appar tamento di via Gram 
sci. Un cliente del r_=torante 

•'Da Antonio ». di front- ol 
luogo del confi.ito. ha ud. 'o 
i colp.. s. e prec.p.tato .-.1.... 
s t rada per cercare d. c ip . re 
quel che .stava .-.uccedciido 
Ha v.sto ìa .-;»i»oma .mmob. 
le del pò.;z.otto ucc .-o. .->. e-
avvicinato al .-uo < o.-npaiino. 
che gli s. ero fatto .r.coiitro. 
offrendoci: .. .vuo ir..tra P . . 
ma d: cadere a te...». 2., ha 
ch.e.-.to di eh ania.t- .. , !!.t ». 

Una . t r a p^r.-on 1 ha n.-.-. 
st . to ad << cuti" fa.- ni ..t 
.-parai or.a. Ha v..-'o .. b. ._•» 
d.ere ste-.-o a terra .. .-.iiu i" 
e si è 3\-,'.< .nato a. FmV.ir..» 
Gli hn gr dato ' ( . K ^ . - . n o 
dc.nquente- •>. Font.in* :,'.. 
ha r.tpoe-to- « Non .-mio 11.1 
del.nqaente. ,-0:10 ai. ».o;n 
battente per .1 corna. 1..-.v.c, . 

Sono st-ati monn.ii*. d. t* n 
.-.or.e e d. paura Una don 
na p.eto.-arr.en"'1 ha .-•e.-o n.i 
lenzuolo .-ul corpo ti"' polt
ro br.gad.ere. Po. arr .vano 

(Segue in penult ima) 

Il diritto alla libertà di parola 
Libero ognuno di dare dei 

gravissimi fatti accaduti pio-
redi all'università di Roma 
l'interpretazione politica che 
pili gli aggrada, quello che 
non si può accettare è la di
storsione e m certi casi la 
falsificazione dei fatti. A leg
gere certi resoconti — diamo 
all'interno un ampio panora
ma della stampa — sembre
rebbe che la responsabilità 
degli incidenti dovesse esse
re equamente ripartita tra i 
due € servizi d'ordine »: ci 
sarebbe stala una specie di 
rissa. Ma questa è pura fal
sità. Si è trattato di un'ag
gressione preordinata, condot
ta da un gruppo di provoca
tori armati contro studenti e 
lavoratori che assistevano al 
comizio di Lama e contro un 
servizio d'ordine inerme. Lo 

hanno mostrato con eloquen
za le immagini trasmesse dal 
TGI e viste da milioni di ita
liani. Sassi, bastoni, spran
ghe. nonché fazzoletti sul vi
so e pas<amontagna stavano 
da una parte sola; l'arma
mentario è scattato nel mo
mento scelto dagli squadristi 
per scatenare la provoca
zione. 

Perciò, chi ignora o finge di 
ignorare questo, che è un da
to di fatto qualificante per 
comprendere gli avvenimenti 
di giovedì, non so'o si taglia 
fuori da ogni analisi concreta 
e fondata, e disorienta 1 suoi 
lettori, ma offre nello stesso 
tempo, al di là dei propositi. 
una copertura inaccettabile 
alle bande squadraste. 

Questo è un primo punto 
fermo, su cui non possono 9 

non debbono sussistere equi
voci. Un altro punto, altret
tanto e for-e ancor p ù im
portante. si riferisce alla que 
stioue di principio che 1 fatti 
dell'università di Roma met
tono in gioco: intendiamo la 
li'yertà di espressione, la li
bertà di varola. che gli squa
dristi volevano negare al se
gretario della CGIL, come la 
negano sistematicamente a 
chi non è d'accordo con loro. 
Quante volte 1 direttori del 
Corriere della «era e della 
Repubblica, e anche il diret
tore del Popi-»lo — giornate 
che si è spinto ieri fino ad 
accusare noi comunisti di in
tolleranza verso il dissenso! 
— banno scritto accalorati 
editoriali su episodi di libertà 
conculcata o improponibili 
censure. Perchè dunque nes

suno di loro h'i pre-^o 'a DCI-
na in mano prr denuw'irp 
gli inr.wnerero'i ep vWi di 
intimidazione e di • tolcnza U-
*ica comrr.es^i a'l'unt>'er-ità 
contro la liberta di piroìn e 
di movimento di -tudenlt. di 
docenti, di giornalisti? K per
che non vedono, o Ungono di 
non vedere, che l'assalto al 
comizio di \jima rappresen
ta una graie offesa, in primo 
luogo, proprio a quei dwtti 
di libertà tante folte esi'tati 
sui loro niornali? E' d••-<'r^a. 
forse, la libertà, a scconrìa 
di chi rivendica il suo dirit
to di usarne? 

Anche su que-to punto. 
dunque, converrà che rz-ngi 
data una risposta rìnira. sen
za tanti arzigogoli e diversità. 
perchè se M tuoi discutere 
correttamente bisogna partire 
da premesse corrette 

Non tanto e non solo una 
..i/i.itiva di studio e di ricer
ca 111» innanzitutto un atto 
.'/')')'.'ii*. un contributo al di-

I i ia t t /o apeito tra i parti t i per 
l pien.i-aie nuove soluzioni an-
I che .n politica economica. Co-
ì ->i nel a sua relazione intro-
j dutt'.va il compagno Luciano 
1 Barca ha definito il conve-
! -ino del PCI sulla qualifica-

. .one della spesa pubblica. 
[ che .si e aperto ieri matt ina 
' ne! salone dei congressi del-
! l'Hotel Parco dei Principi. La 
| partecipa/ione è molto am-
1 pia .sono presenti dirigenti 
' na/ionahdel part i to (tra cui il 
; vompagno Fernando Di Giu-
! .0. G.orgiO Napolitano, Adria-
1 11.1 Seroni. Peggio, D'Alemu. 
1 D. Manno. Li» Torre) dirigen-
j ti ilei comitati regionali e del-
ì le Federazioni e dei gruppi 
i parlamentari comunisti, rap-
| pre.-.entanti dei governi re-
j .nonali e delle amministrazio-
! in comunaln"*studTOi,-r, econo 
j misti esponenti delle altre 
j ! or/e 'poli t iche, rappresentan-
| ti del mondo imprenditoriale 
: sia pubblico sia privato; diri-

itenti sindacali tra cui Lama. 
; Scheda. Rossitto. Tra gli al

tri. sono presenti i professo
ri Svlor. Labini. Izzo. Pedo-

I ne Gandiglio, Casse.-.e, Leon. 
! Tarameli . . Nuti: Bottelli diret-
1 toie dell'ente Einaudi; Galet-
! t. presidente della Lega delie 
1 cooperative; Parravicini pre-
| sidente del Mediocredito: il 

presidente dell ' IRI Petrilli. 
Altane.se della Montedison: 
Ferrari Aggradi per la DC. 

J Armarli oer il PRI . 
! I punti del dibatt i to so-
I no st*ttr forniti sia dalla rela 
, /.ione del compagno Barca sia 
l dalle comunicazioni che. nel-
1 l'ambito del tema generale -

! *' La spesa pubblica da fatto 
< >c (!• crisi e di inflazione n 
! fatture di rinnovamento e di 
| si'lupao». hanno affrontato 
• tre .-ruppi di questioni: tra-
; -pareni'a. conoscenza e con

ti olio dei flussi finanziari; 
J produttività della spesa e mi-

ni:ore utilizzazione del patri-
' inonio pubblico; intervento 
• pubblico nel processo econo-
. inico. La discussione si è prò 

t.-.it#.< ì̂ ~̂  •** .nte-r« g.ornata 
', d. ieri, con interventi sia di 
1 carat tere politico generale sia 
i dedicati a singoli aspetti del-
j la spe-« pubblica, e continue

rà ne.la mat t ina ta di oggi. 
I! convegno sarà concluso dal-

[ r u v e n e n t o del compagno Di 
• G.ulio. vicepresidente del 
I gruppo dei deputati del PCI 
I a.la Camera 
I Nella relazione. Barca ha 
' e.-pre.->.-o l'au.-picio che negli 

incontri bil «tarali e plurilate-
, :.»!-. fra 1 partiti che. per l'in

trecci irsi ci. diverse inlzlatl-
, ve concorrenti o convergen

ti caratterizzano l 'attuale fa-
• -e politica, cominci ad ave

re una risposta l'interrogati-
\ o .-,u! perché — mentre se 

! ne riconosce la necessità — 
1 .-: c o n ' . n u a non intervenire 
Ì per ridurre e qualificare la 
, -.po=a pubblica. E si comin-
' e.no a mettere da te e tempi 

alle nii.-ure da adot tare . Qual 
• e. du ique . il senso politico 

-•entrale di questa iniziativa 
del PCI? E' quello di sotto 
:•!-.';«!-••> — h.i det to Barca — 
crii- r> r la lotta alla infla-
/.nr.r » molto più importante 
i.ror ' .enire. sia pure in misu-
i» 1 m.tata. =u tu t ta una sene 
ci. fa'tori p.uttosto che interve-
11.re in modo forzato su uno 
.-j.'.ir.to ' i l costo dei lavoro) 

• , 'bbjttdo.iando uli al tr i al loro 
1 l.boro corso. C e perciò n«l-

. ' .n./ .at.va dei PCI anche *un 
I ritento polemico contro tutti 
'• coloro che partiti da piani glo-
• b'ili di medio termine hanno 
1 finito per concentrare tutta ìa 
1 .'oro attenzione sul costo del 

'aioro e che partiti dalla pro-
' '.evizione di scelte seletti-
• f <oio poi approdati alla fi-
-'Tizzazio*ie indiscriminata 
d--o'i oneri sociali». 

Ba-ca n o i ha escluso anch« 
rxr l i spe.-a pubblica l'ado
zione <ìi m:.-.ure a brevissima 
- : i d e n / i p--r ridurre o so-
-ne.'.riere ilcur.e spese (non 
~',.o '.>:.-e inu'ili ma anche 
-p».-v- utili non compatibili 
• ! " . i vn .-011 le nostre at tual i 

. po-s:b : ta» ma ha precisato 
' che .1 conv'-rno vuole tut ta-

\,i a m r d a r ? ad un orizzon-
. te di qualche anno. E ciò 

a ryhe pere riè 1! problema del-
,1 spf-sa pubblica e soprattut-

; "o un problema di degrada-
; /ione della sua qualità, di per-
j d.ta d. efficienza e di produt-

: v t a . d: mo.tipìicazione dei 
c - n ' n di deci.-ione della spe-
-.a di disordine e malgover
no n^i ruoli della sua gestio
ne e copertura finanziaria. 
Nessuno di questi fattori cne 
concorrono a fare della spesa 
puhb ica una delle cause di 
fondo del processo inflazio
ni.-tico può essere affronta
to al di fuori di un piano plu
riennale di r isanamento eh» 
invest i contemporaneamente 

(Segue a pagina 7) 
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